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Dovendoci, in primo luogo, rapportare ad un quadro socio-economico fortemente influenzato dalla 

crisi mondiale in atto, è necessario che anche l’approccio metodologico al programma sia tale da 

consentire di inserire le tematiche forti della crescita del territorio in un quadro di riferimento più 

complessivo incentrato sul coinvolgimento pieno e consapevole di tutti gli attori politici, economici, 

sociali, interessati ad un confronto serrato e stimolante sulla cultura dello sviluppo “dal basso”, da 

cui possano finalmente scaturire analisi, idee, proposte e, soprattutto, interventi concreti nella 

prospettiva di un consolidamento definitivo della già avviata rinascita democratica, riformista, 

solidale della Provincia di Brindisi. 

Considerando, inoltre, che la comunanza delle idee, la corresponsabilità delle scelte, la trasparenza 

e la legalità dei percorsi, la visione prospettica dello sviluppo sociale ed economico, la convinzione 

che l’ambiente sia una scelta strategica per il futuro dei cittadini e del territorio amministrato, sono i 

pilastri su cui basare l’azione politica e le conseguenti scelte programmatiche, acquistano pieno 

valore e significato basilari elementi di conoscenza e di condivisione, quali, in particolare: 

 

a) l’autonomia delle decisioni che riguardano lo sviluppo di questo territorio; 

b) la lotta alla criminalità e alla affermazione della cultura della legalità; 

c) l’impegno a sostenere un nuovo welfare locale, che intensifichi le esperienze positive in 

materia di politiche sociali a favore delle situazioni di precarietà, di povertà e di disagio e che 

affronti più decisamente la crisi occupazionale con politiche attive del lavoro e della 

formazione; 

d) il rapporto con i cittadini; 

e) la valorizzazione di tutte le scelte strategiche già compiutamente elaborate e approfondite, o 

che siano in via di realizzazione, con particolare riferimento al  piano di “$UHD�9DVWD”, in cui 

sono contenuti  assi portanti di una crescita  
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Lo sviluppo economico del territorio brindisino presenta criticità consolidate nel tempo che oggi si 

sommano ad una crisi strutturale dell’ economia che investe profondamente il nostro paese. 

 

La crisi in atto, presentandosi anche come crisi di sistema, mentre mette a dura prova la tenuta 

dell’ attuale apparato produttivo , può essere una straordinaria opportunità per innovare e  

diversificare gli obiettivi di sviluppo. 

 

Si tratta dunque di tradurre tali obiettivi in azioni concrete tenendo insieme le ragioni del mondo 

dell’ impresa e del lavoro con quelle della salute e dell’ ambiente, per un’ idea di sviluppo finalizzato 

al benessere della persona e della famiglia e al miglioramento della coesione sociale. 

 

A tal fine dovranno essere affrontate con urgenza alcune questioni decisive per il nostro territorio: 

dal risanamento ambientale al completamento della dotazione infrastrutturale materiale e 

immateriale, da politiche attive del lavoro e della formazione al potenziamento delle sedi e delle 

strutture per il sapere e la ricerca, dal miglioramento delle condizioni di sicurezza e di attrattività 

del territorio allo sviluppo di politiche in campo sociale e sanitario ,dalla logistica e dai trasporti alla 

internazionalizzazione dell’ economia e della cultura. 

 

Gli strumenti organizzativi e finanziari sono quelli che i diversi soggetti istituzionali pubblici e 

privati mettono a disposizione, a partire dal Piano strategico di Area Vasta e dal Programma 

Operativo Regionale 2007/2013. 

 
�/R�VYLOXSSR�GHO�VLVWHPD�GHOOH�LPSUHVH�
�
 
Le priorità per lo sviluppo possono così sintetizzarsi: 
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x� riqualificazione e valorizzazione dell’ ambiente, impegnandosi per trasformare l’ area di 

Brindisi - insieme alle grandi aziende che vi producono, ai centri di ricerca che vi operano e 

alle ricche sensibilità civili in materia ambientale che vi sono diffuse – in un grande 

laboratorio di livello mondiale di messa a punto, sperimentazione, applicazione ed 

esportazione di tecnologie e best practices per l’ abbattimento dell’ inquinamento 

dell’ ecosistema. Tale laboratorio dovrà operare in stretto collegamento con strutture 

regionali, nazionali ed internazionali, attraverso precisi protocolli di collaborazione in grado 

di trasformare Brindisi in un polo di rilievo mondiale in materia di ecostenibilità; 

x� consolidamento e crescita del sistema industriale nell’ insieme dei suoi settori trainanti e in 

logiche di tendenziale integrazione fra i loro sottocomparti più significativi; 

 

x� sviluppo dell’ economia portuale, aeroportuale e della logistica, con la piena valorizzazione 

delle infrastrutture esistenti, di cui non potranno essere tollerate oltre ulteriori 

penalizzazioni, giustificate sinora da taluno con l’ esigenza di tutelare in prima istanza 

sempre e soltanto strutture portuali e aeroportuali di altre aree; 

 

x� potenziamento del sistema della ricerca e dell’ innovazione imperniato sulla Cittadella della 

Ricerca di Mesagne, sulle attività di ricerca pura ed applicata che vi svolgono prestigiose 

società insediatevi, sul centro ricerche dell’ Enel e sulle attività svolte dai corsi di laurea 

decentrati dalle Università di Lecce e di Bari che dovranno tuttavia essere ricalibrati per 

meglio rispondere alle esigenze del territorio e delle sue vocazioni di sviluppo; 

 

x� sviluppo dell’ industria dell’ ospitalità e dell’ insieme delle attività turistiche, chiamate anche 

a generare effetti indotti sullo stesso apparato di produzione industriale della provincia in cui 

andranno promosse tutte le produzioni di beni e servizi necessari al miglior esercizio delle 

strutture ricettive, di ristorazione e di gestione del tempo libero. 

 

 
�,O�ULODQFLR�GHOOH�DUHH�LQGXVWULDOL�QHO�FRQWHVWR�GHO�&RQVRU]LR�$6,��
�
Le aree industriali del Consorzio ASI sono per estensione, numero, importanza e addetti delle 

aziende che sono insediate in alcune di esse, fra le più grandi della Puglia. 

Pertanto la Provincia deve assumere l’ obiettivo di contribuire, per quanto di sua competenza, a 

difendere in logiche di mercato il funzionamento e la competitività delle imprese insediate nelle 

aree di sviluppo industriale, attraverso una serie di strumenti già esistenti, o da mettere a punto e in 
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sinergia con altre Istituzioni preposte allo sviluppo economico del territorio - Camera di 

Commercio, Consorzio ASI, Autorità Portuale, Comuni - e da coniugarsi con le scelte di politica 

industriale della Regione e i programmi di investimento dei grandi gruppi che insistono sul 

territorio. 

 

E’  indispensabile, pertanto, pervenire a: 

 

XQD� ULFRJQL]LRQH� VLVWHPDWLFD� GHOOH� GLVSRQLELOLWj� GL� VXROL� H� ORUR� DWWUH]]DPHQWR� IXQ]LRQDOH�
HVLVWHQWL  nei Pip comunali e nelle aree industriali dei vari Comuni. Si svolgeranno indagini 

con il concorso del Consorzio ASI e dei Comuni che vorranno collaborare attraverso i loro 

Uffici tecnici e si giungerà alla redazione di una mappa aggiornata delle aree disponibili e 

delle condizioni necessarie da offrire per nuovi insediamenti industriali e/o artigianali; 

�
FRPSOHWDPHQWR� GHL� FROOHJDPHQWL� VWUDGDOL� GL� 3LS� H� DUHH� LQGXVWULDOL onde favorirne 

l’ accessibilità e i collegamenti con i mercati delle aziende che vi sono insediate. La 

Provincia provvederà - per quanto di sua competenza - a realizzare una serie di collegamenti 

di viabilità in numerosi Comuni per favorirne i collegamenti con la grande viabilità verso 

Nord e con le altre aree industriali pugliesi; 

 

LQVWDOOD]LRQH� H� SRWHQ]LDPHQWR� GL� VLVWHPL� GL� VLFXUH]]D che garantiscano la salvaguardia del 

patrimonio umano e tecnologico delle imprese mutuando gli interventi già effettuati 

nell’ area industriale di Brindisi ed Ostuni.  

 

OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�GDWDEDVH pubblicamente accessibile inerente i risultati acquisiti dalle 

caratterizzazioni delle aree ricadenti nel Sito di Interesse Nazionale per le bonifiche (SIN). 

 

,Q� SDUWLFRODUH�� SURVHJXHQGR�QHOOD� VWUDGD�JLj� LQWUDSUHVD�GHOOR� VYLOXSSR�HFR�VRVWHQLELOH��DQGUDQQR�
GLIHVH��TXDOLILFDWH�WHFQRORJLFDPHQWH�H�TXDQWLWDWLYDPHQWH�SRWHQ]LDWH�OH�VSHFLDOL]]D]LRQL�GHOOH�VLQJROH�
DUHH�QHL�FRPSDUWL��
 

1. della meccanica, della nautica e dell’ aeronautica; 

2. della chimica di base, della chimica fine e delle materie plastiche; 

3. dell’ automazione, dell’ impiantistica, e della logistica industriale; 

4. dell’ agroalimentare. 

5. dell’ energia nelle forme tradizionali e nelle forme alternative 
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�,QWHUQD]LRQDOL]]D]LRQH�GHOOH�LPSUHVH�
�
Le istituzioni politiche e private devono lavorare sinergicamente per migliorare questo aspetto 

dell’ economia assolutamente strategico, utilizzando tutti gli strumenti e le organizzazioni che le 

istituzioni hanno creato per questo scopo, quali i programmi operativi di cooperazione 

transfrontaliera e tansnazionale e di marketing territoriale��
 
 
�/R�VYLOXSSR�GHO�FRPSDUWR�DHURQDXWLFR��%ULQGLVL�VLWR�GL�LPSRUWDQ]D�QD]LRQDOH. 
 
Con il recente arrivo del Gruppo Alenia, la Puglia consolida la propria posizione di TXDUWR�SROR�
DHURQDXWLFR�QD]LRQDOH, con un’ elevata concentrazione di aziende proprio nell’ area del capoluogo 

di Brindisi, dove il comparto aeronautico evidenzia una presenza particolarmente significativa in 

termini di capacità di attivazione della piccola e media imprenditoria (metalmeccanica, chimica dei 

materiali etc...) e di assorbimento di manodopera. 

 

Per accrescere le potenzialità di sviluppo del settore, l’ aeronautica brindisina pertanto è chiamata ad 

accrescere ed a qualificare ulteriormente le relazioni di integrazione con le realtà industriali 

regionali e nazionali,  in modo particolare per quanto concerne le relazioni con l’ indotto. 

 

Un ruolo assolutamente determinante in tale direzione compete al 'LVWUHWWR�$HURQDXWLFR�3XJOLHVH�
che ha il suo perno territoriale proprio nell’ area di Brindisi. 

 

La Provincia intende potenziare - con tutti i soci ad esso aderenti – tale organismo e contribuire a 

farne XQ�VRJJHWWR�VHPSUH�SL��FDSDFH�GL�LPSULPHUH�XQD�SURLH]LRQH�D�OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH�GHOOH�
D]LHQGH�DGHUHQWL��
�
Andranno favorite in tale contesto tutte le iniziative del Distretto volte alla partecipazione delle 

aziende associate alle grandi rassegne aeronautiche internazionali. 

 

Ne deriva la necessità di sostenere i processi in corso nelle industrie del comparto, favorendo le 

strategie di innovazione e di consolidamento delle imprese locali costituite, oltre che da grandi 
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gruppi, anche da numerose aziende di piccole dimensioni e favorendo rapidamente gli interventi di 

sostegno finanziario agli investimenti programmati. 

 
 
 
 
�/R�VYLOXSSR�GHOOD�FKLPLFD�
�
�
La chimica di base, concentrata essenzialmente nell’ area del capoluogo, dovrà rafforzare il processo 

di ristrutturazione innovativa e riorganizzazione dell’ offerta in favore della chimica secondaria e/o 

di trasformazione e di alta innovazione tecnologica, in linea con la politica industriale europea e 

nazionale. 

 

Ulteriori concrete opportunità per l’ industria chimica locale risultano connesse all’ evoluzione dei 

mercati petroliferi ed alla conseguente necessità di puntare su fonti di combustione alternative. A 

tale riguardo il polo chimico di Brindisi, grazie alla disponibilità di qualificate tecnologie, 

infrastrutture e competenze tecniche, può rivestire un ruolo determinante, puntando a divenire in 

breve tempo centro di eccellenza a livello meridionale e nazionale. 

 

In funzione di tali obiettivi occorre rilanciare l’ attività dell’2VVHUYDWRULR�GHOOD�&KLPLFD�presso la 

provincia di Brindisi, in modo da pervenire alla rapida sottoscrizione del definitivo Accordo di 

Programma presso il Ministero dello Sviluppo Economico per il rilancio della chimica nel nostro 

territorio. 

 

 
�/R�VYLOXSSR�GHOO¶DJULFROWXUD�H�GHO�VHWWRUH�DJURDOLPHQWDUH�
�
�
Il settore agroalimentare del territorio brindisino presenta vincoli ed opportunità. Le produzioni 

agroalimentari,rivestono un ruolo importante per l’ economia provinciale, anche per quel che 

concerne il livello occupazionale, come confermato dall’ evoluzione degli ultimi anni che ha 

registrato una crescita progressiva del valore qualitativo delle produzioni locali destinate ad 

assumere sempre maggiore importanza , quali in particolare il vino, l’ olio, le uve da tavola e 

l’ ortofrutta (con particolare riferimento alle produzioni biologiche). 

 

Le scelte dovranno essere finalizzate verso un sistema integrato e di cooperazione capace di 

valorizzare le produzioni tipiche del territorio, di favorire l’ associazione d’ impresa e grazie 
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all’ internazionalizzazione e alla logistica intermodale di conquistare crescenti quote di mercato per 

competere con gli altri paesi produttori ed esportatori. Gli interventi devono essere finalizzati al 

sostegno delle produzioni di qualità, all’ accorciamento della filiera produttiva alla stimolazione di 

produzioni tipiche di qualità e del settore biologico; alla creazione di marchi Doc e Dop. alla 

crescita della qualità e della sicurezza alimentare; alla internazionalizzazione del prodotto su 

mercati esteri, attraverso lo sviluppo di un sistema di marketing che promuova il tipico pugliese 

come prodotto di qualità. 

 

Inoltre bisognerà integrare i percorsi enogastronomici con le iniziative del settore turistico. 

 
 
�/R�VYLOXSSR�GHO�VHWWRUH�ORJLVWLFR�
�
�
Il sistema portuale, aeroportuale e della logistica dell’ area del capoluogo di Brindisi, in una logica 

di sistema a rete, assume un rilievo strategico nel più ampio contesto regionale, nazionale ed 

internazionale. E’  importante, al riguardo, che si individui nel porto  di Brindisi, unitamente a quelli 

di Pescara e Bari, uno dei cardini della piattaforma logistica adriatica al servizio dei traffici 

nazionali ed internazionali. Non deve in ogni caso essere sottovalutata l’ integrazione con 

l’ importantissimo terminal di Taranto. 

. 

Gli strumenti attuali di programmazione regionale (con particolare riferimento al Piano regionale 

dei trasporti) devono promuovere il riconoscimento del ruolo del Porto di Brindisi come terminale 

Ro – Ro internazionale e nazionale e come scalo multi–pur pose in cui convivono funzioni 

commerciali (legate anche al traffico container), industriali e di servizio, anche rivolte al trasporto 

passeggeri; in questo ambito, il Porto di Brindisi, oltre a costituire un nodo logistico intermodale di 

primo livello a supporto della rete regionale, rappresenta uno dei terminali regionali del Corridoio 

Adriatico e dei corridoi europei. 

 

La Provincia pertanto deve fondare la sua azione sulla valorizzazione della vocazione portuale della 

città di Brindisi. Il Porto deve essere rivitalizzato con l’ incremento del traffico passeggeri - da 

svolgersi anche nel porto interno - della movimentazione delle merci e dei prodotti agroalimentari. 

 

Relativamente al traffico turistico, il porto di Brindisi soffre di una carenza di servizi di accoglienza 

che deve essere superata.  
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�/R�VYLOXSSR�GHOO¶HFRQRPLD�WXULVWLFR�FXOWXUDOH�H�GHOO¶LQGXVWULD�GHOO¶RVSLWDOLWj��
�
L’ intero territorio della provincia di Brindisi evidenzia elevate potenzialità di sviluppo turistico 

grazie al qualificato e diffuso patrimonio storico-culturale ed ambientale che fanno dell’ area di 

Brindisi la naturale “ Porta del Salento”  proiettata verso un’ area vasta di ulteriore maggiore 

attrazione come quella jonico-salentina. 

 

Qualificare, specializzare e integrare le offerte del territorio in direzione della valorizzazione e 

fruizione delle risorse storico-culturali ed ambientali è obiettivo strategico in una visione sinergica 

tra pubblico e privato. 

 

Per trasformare tali potenzialità in una moderna e florida economia del turismo occorre intervenire 

per qualificare e consolidare l’ offerta dell’ area nel più ampio scenario regionale e meridionale, 

attraverso interventi che puntano alla riqualificazione delle strutture ricettive esistenti, al recupero e 

alla valorizzazione di alcuni importanti edifici e contenitori pubblici nonché al potenziamento delle 

infrastrutture specifiche di settore (quali porti turistici, strutture per lo sport ed il tempo libero, 

impiantistica etc.). 

 
 
�,O� SRWHQ]LDPHQWR� GHO� VLVWHPD� GHOOD� ULFHUFD� H� GHOO¶LQQRYD]LRQH� LPSHUQLDWR� VXOOD� &LWWDGHOOD�
GHOOD�5LFHUFD��
�
La presenza in provincia di Brindisi di comparti produttivi tradizionali alle prese con le esigenze di 

riposizionamento competitivo nel più ampio scenario internazionale, ma anche l’ esistenza di poli di 

eccellenza in produzioni ad elevato contenuto di conoscenza, richiedono la presenza di un efficace 

sistema territoriale a sostegno della ricerca e dell’ innovazione. 

. 

Il consolidamento delle strutture a sostegno della ricerca e dell’ innovazione, in particolare modo di 

quelli già operanti nella Cittadella della Ricerca, deve essere perseguito anche attraverso la presenza 

universitaria sul territorio di Brindisi, che contribuisca direttamente, attraverso l’ istituzione di nuovi 

corsi di laurea - come ad esempio chimica industriale, o ingegneria chimica o scienze e tecnologie 

dell’ industria farmaceutica - direttamente connessi alle specializzazioni territoriali e agli obiettivi di 

innovazione e di innalzamento degli attuali livelli di sviluppo dell’ intero territorio provinciale. 

 

Il rafforzamento e la qualificazione del sistema territoriale di offerta nel campo della ricerca e 

dell’ innovazione assume quindi un valore strategico per il rilancio dell’ economia brindisina, anche 
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alla luce degli obiettivi più ampi che la Regione Puglia persegue in tali ambiti di intervento 

sull’ intero territorio pugliese. 

 

Non va sottaciuta l’ importanza che riveste il Centro di Ricerche Enel e le sinergie che possono 

essere attuate con istituti di ricerca locali – localizzate nella Cittadella della Ricerca – e nazionali. 
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Premesso che la tutela dell’ ambiente e della salute è il principio a cui informare le principali scelte 

in campo ambientali, si ribadiscono i seguenti punti: 

 

- per ciò che attiene al rigassificatore, continuità con l’ azione già proposta e perseguita dalla 

precedente Amministrazione; 

 

- l’ assetto energetico deve essere orientato a ridurre significativamente le emissioni quale 

obiettivo di una volontà tesa a migliorare continuamente e progressivamente la situazione 

ambientale e volta a valutare i nuovi investimenti in un ambito di eco-compatibilità; 

 

- impegno a ricercare tutte le risorse finanziarie e gli investimenti utili a valorizzare le 

vocazioni territoriali e le risorse paesaggistiche, avendo cura di tutelare - attraverso gli 

strumenti della programmazione e dell’ assetto del territorio - , l’ ambiente, come 

salvaguardia dell’ identità del nostro territorio e come valore strategico per il suo futuro; 

 

- impegno ad avviare un “ tavolo negoziale”  con le Società elettriche per definire nuove e più 

avanzate convenzioni che prevedano una significativa riduzione delle emissioni nell’ intero 

polo energetico ed un controllo permanente dei livelli delle stesse emissioni con ampia 

visibilità per la cittadinanza.  

 

La realizzazione in continuo del monitoraggio dell’ aria, del suolo e dell’ acqua, del sito di interesse 

nazionale ad opera di un sistema autonomo e pubblico. 

Realizzare un proficuo rapporto con le Società elettriche ed il territorio, le imprese ed i lavoratori, 

individuando interventi a favore del sociale e della comunità; 

Valorizzare il Centro Ricerche Enel, particolarmente nei settori dello sviluppo applicativo 

dell’ idrogeno e delle tecnologie per migliorare le emissioni della combustione del carbone 

ponendosi l’ obiettivo del “ carbone pulito” . Inoltre, far diventare il Centro di Ricerche Enel il più 

importante in Europa per le tecnologie di cattura della CO2 che potrebbero successivamente 

applicate in Italia ed esportate in tutto il mondo. 
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Per agevolare la mobilità territoriale, e in particolare il pendolarismo dei lavoratori e degli studenti, 

il piano della mobilità dovrà, in primo luogo, guardare almeno a tre importanti aspetti: 

 

1) La conoscenza dei flussi di mobilità e dei bacini di utenza 

2) Il miglioramento dei mezzi pubblici (autobus, treni, ecc.) 

3) Il miglioramento delle infrastrutture stradali 

 

A tal fine si opererà in modo da: 

- prestare ogni attenzione possibile alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei 917 Km di 

strade su cui la Provincia ha diretta competenza; 

- Garantire la sicurezza stradale anche attraverso l’ individuazione dei punti critici che 

richiedono interventi idonei a rimuovere i rischi e a ottimizzarne gli standard (rotatorie, 

eliminazione delle curve pericolose, segnaletica orizzontale e verticale, semaforica, 

adeguamento dell’ illuminazione pubblica, ecc.); 

- potenziare i percorsi formativi per far maturare , soprattutto nei giovani, una maggiore 

consapevolezza dei rischi connessi con comportamenti scorretti e, al contempo, una forte 

coscienza della sicurezza stradale. 

 

Un forte impegno sarà, altresì, profuso negli interventi di viabilità strategica, che mettono in rete il 

territorio della nostra provincia con quello delle province confinanti, per mettere a sistema tutte le 

aree del territorio, sia interne che costiere, e collegare lungo direttrici nord-sud ed est-ovest tutti i 

centri della nostra provincia, soprattutto, quelli che costituiscono i centri nodali di sviluppo del 

territorio anche a fini turistici e culturali, ricercando e favorendo una stretta azione di 

coordinamento con i comuni e con le province limitrofe interessate. 
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Per quel che concerne gli interventi di politiche attive del lavoro già posti in essere occorre 

evidenziare che sono stati rivolti notevoli sforzi in direzione dell’ endemico problema della 

disoccupazione in provincia di Brindisi, espresso dall’ elevato numero di iscritti ai quattro Centri per 

l’ Impiego di competenza Provinciale. A tal proposito è stata avviata tutta una serie di iniziative, 

finanziate con risorse del Ministero del Lavoro e P.S., della Regione Puglia ovvero rivenienti dal 

Bilancio dell’ Ente, attraverso cui è stato possibile avviare a tirocinio e/o ad assunzione soggetti non 

occupati comunque in regola con le vigenti disposizioni di legge. In questa prospettiva, l’ impegno 

della Provincia sarà rivolto, in particolare: 

 

- al miglioramento della gestione delle funzioni dei centri per l’ impiego; 

- alla realizzazione di interventi formativi nell’ ambito della programmazione regionale, 

raccordando a livello territoriale l’ intervento dei fondi interprofessionali; 

- alla definizione di politiche personalizzate e individualizzate di inserimento lavorativo; 

 
/D�)RUPD]LRQH�3URIHVVLRQDOH�
 
La nuova Amministrazione provinciale dovrà adoperarsi per un pieno utilizzo dei fondi strutturali 

disponibili, nonché delle risorse economico-finanziarie provenienti da altre linee di finanziamento. 

Ciò tenendo conto delle reali esigenze occupazionali del territorio da individuare attraverso il 

dialogo costante con le parti sociali. 

 

Inoltre, vanno agevolati e realizzati percorsi di formazione continua in quanto la crescita del 

territorio è direttamente collegata alla crescita delle competenze professionali individuali da 

accrescere durante tutta la vita lavorativa. 

 

Particolare attenzione deve essere rivolta al consolidamento e potenziamento dei FRUVL�GL�HFFHOOHQ]D�
esistenti, con specifico riferimento a 6FLHQ]H� ,QIHUPLHULVWLFKH. La Provincia si attiverà per 

scongiurare l’ ingiustificato e incomprensibile trasferimento di tali corsi presso altra sede. 
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Le proposte di riforma delle politiche del lavoro e dei servizi di welfare che presentiamo nelle 

schede che seguono si ispirano a un modello nuovo di Stato sociale, coerente con la visione del 

welfare dello sviluppo umano. Tale approccio è orientato da recenti apporti culturali che pongono 

l’ accento sulle opportunità di progettazione di una vita decorosa, in un’ ottica in cui aspetti 

qualitativi e relazionali assumono un’ importanza preminente. Questa prospettiva, che deve essere 

offerta a tutti i cittadini, impone al sistema di welfare il compito della costruzione di un insieme di 

istituti che abbiano la funzione di tutelare il cittadino dai principali rischi sociali, garantendo non 

solo supporto alle fasce più deboli ma anche una migliore qualità della vita ai ceti medi. 

Si tratta di creare le condizioni affinché ognuno possa progettare la propria vita ed esprimere al 

meglio le proprie capacità: in sintesi, superare un welfare prevalentemente di tipo risarcitorio e 

realizzare un sistema di welfare promozionale. 

Occorre ridare sicurezza e futuro ai cittadini e, in particolare, alle donne e alle giovani generazioni, 

assumendo come metro di misura la buona e piena occupazione, il lavoro a tempo indeterminato e 

la qualità della condizione lavorativa, la costruzione di una rete di servizi adeguata alle esigenze di 

una società avanzata. 

Una simile strategia di riforma individua i suoi elementi fondamentali nei seguenti punti: 

 

- /D�FRVWUX]LRQH�GL�XQ�PRGHOOR�GL�ZHOIDUH�QRQ�FDWHJRULDOH��DWWUDYHUVR�XQ�LQVLHPH�GL�VWUXPHQWL�
che configuri un assetto universalistico del sistema, in cui cioè i cittadini abbiano diritto a 

ricevere prestazioni non in funzione dell’ appartenenza a specifiche categorie ma in funzione 

delle condizioni di bisogno e siano chiamati a contribuire al finanziamento in relazione alla 

loro capacità contributiva; 

 

- La costruzione di forme di organizzazione dei servizi orientate al risultato, che quindi 

pongano il cittadino, con le sue esigenze ma anche con le sue capacità, al centro del sistema. 
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- L’ elaborazione di un’ efficace proposta di SROLWLFKH�JLRYDQLOL�non può che incentrarsi sugli 

effettivi bisogni e sulle reali esigenze dei giovani, ascoltandoli e coinvolgendoli in tutto ciò 

che li riguarda, per renderli sempre più protagonisti della loro crescita, attraverso la 

costruzione, il potenziamento, la valorizzazione di percorsi progettuali condivisi anche al 

fine di suscitare in loro la consapevolezza che una democrazia è più matura, se può nutrirsi 

della partecipazione attiva dei suoi giovani cittadini. 

 

- La valorizzazione di tutte le esperienze culturali, artistiche di teatro, musica, cinema pittura, 

letteratura, avviate dalla amministrazione provinciale. 

 

 

- La valorizzazione del Museo Provinciale di recente potenziato e ristrutturato, che costituisce 

un elemento di forte identità territoriale e di grande capacità attrattiva non solo sul piano 

culturale, ma anche su quello turistico. 

 

- La valorizzazione della Biblioteca Provinciale, quale luogo non solo di fruizione di un 

eccellente servizio di reperimento e prestito di libri ma, altresì, come spazio di aggregazione 

e di attività culturali da mettere a disposizione dell’ intera collettività. 

 

- /D�YDORUL]]D]LRQH�GHO�WHU]R�VHWWRUH�FRPH�VRJJHWWR�FKH�SDUWHFLSD�GHO�QXRYR�VSLULWR�SXEEOLFR��
Il ruolo ed il significato dell’ associazionismo, del volontariato, della cooperazione sociale ed 

internazionale, della solidarietà del nostro Paese, non poggia soltanto sul valore dell’ azione 

volontaria e sulla partecipazione, ma soprattutto sul suo essere attore di un nuovo sviluppo e 

di un nuovo welfare. 

 

 

L’ impegno, quindi, deve incentrarsi sulla produzione di “ beni e servizi sociali”  quali: 

x� OR�VYLOXSSR�GL�VHUYL]L�GL�FRPXQLWà; 

x� LO�UHFXSHUR�GHOO¶HVFOXVLRQH�H�GHOO¶HPDUJLQD]LRQH�VRFLDOH� 
x� LO�VRVWHJQR�DOOH�UHOD]LRQL�FRPXQLWDULH� 
x� O¶LQWHJUD]LRQH� VRFLR-sanitaria in riferimento alla programmazione dei servizi in generale e 

riferibile a categorie specifiche come disabili, anziani etc.; 

x� OD� FRQFLOLD]LRQH� GHL� WHPSL� GL� YLWD� H� GL� ODYRUR� LQ� IXQ]LRQH� GL� XQD� PDJJLRUH� RFFXSDELOLWà 

femminile; 
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x� O¶LQFOXVLRQH�H�LO�VXSSRUWR�DJOL�LPPLJUDWL� 
x� LO�PRQLWRUDJJLR�FRVWDQWH�GHL�ELVRJQL�GHOOD�SRSROD]LRQH�H�GHOO¶RIIHUWD�GHL�servizi con il fine di 

migliorare l’ efficacia delle politiche attuate e di individuare modelli efficienti da 

implementare nei territori più disagiati; 

x� proseguire, quindi, anzi migliorare l’ azione di ricerca dell’ Osservatorio sociale già avviato 

dalla provincia di Brindisi affinché abbia un impatto reale, visibile e di concreto supporto 

alla conoscenza dei fenomeni sociali ed alla programmazione sociale; 

x� sostegno alle attività sportive con particolare riferimento agli sport cosiddetti “ minori”  per 

l’ importante funzione di aggregazione sociale, di promozione dei valori della persona, 

nonché di prevenzione della devianza e del disagio giovanile. 

 

In questa prospettiva, la Provincia deve farsi promotrice di un'alleanza fra le istituzioni e le migliori 

energie della società civile e del non profit al fine di ridare prospettiva e progetto al bisogno di 

futuro dei cittadini, in particolare giovani, e risposte più efficienti ai nuovi bisogni che il 

cambiamento sociale ci presenta. 
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La realizzazione di una Provincia moderna, efficiente, solidale passa dal corretto rapporto instaurato 

con i cittadini che devono sempre più essere inclusi nella determinazione e nella realizzazione delle 

politiche dell’ Ente. In questa prospettiva sono da considerare: 

D�� LO� SRWHQ]LDPHQWR� GHOOD� UHWH� GL� FRPXQLFD]LRQH� YLD� LQWHUQHW� realizzata dalla Provincia in 

questi anni e che già si avvale di un portale web, che offre al cittadino-utente di avere 

informazioni, accedere agli atti, nonché di interfacciarsi a distanza con gli uffici. 

E�� /D�UHDOL]]D]LRQH�GHO�%LODQFLR�6RFLDOH�quale strumento di democrazia partecipata. Si può, 

infatti, parlare di vera democrazia quando lo scambio di informazioni tra pubblica 

amministrazione e cittadini è la regola e non l'eccezione. Questa è la sfida che la Provincia 

di Brindisi vuole lanciare, ed intende vincere, partendo proprio dalla realizzazione del 

Bilancio Sociale, documento che consente, anche ai "non addetti ai lavori", di capire in 

modo chiaro come siano stati spesi i soldi gestiti dall'amministrazione per poi rendere tutti i 

cittadini protagonisti di un processo di comunicazione dinamico e costruttivo.. 

Non solo. Il bilancio sociale favorirà la crescita del personale interno, il cui coinvolgimento 

nella stesura del documento sarà sicura occasione di guardare l'attività burocratica con gli 

occhi del cittadino, di acquisire una visione complessiva dei servizi dell'Ente, di ristabilire il 

proprio ruolo all'interno del processo organizzativo e, al tempo stesso, di confronto con altri 

gruppi settoriali. 

 

 


